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Testo proposto 
 

Art. 1 
(Finalità) 

 
1. Questa legge definisce i criteri per l'individua-

zione dei luoghi idonei ad accogliere gli impianti di 
combustione del combustibile solido secondario 
(CSS), dei rifiuti o dei materiali e sostanze derivanti 
dal trattamento dei rifiuti medesimi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 2 
(Criteri di localizzazione) 

 
1. Gli impianti di combustione del combustibile 

solido secondario (CSS), dei rifiuti o dei materiali e 
sostanze derivanti dal trattamento dei rifiuti mede-
simi devono essere ubicati ad una distanza minima 
di 30 chilometri in linea d'aria dagli ambiti residen-
ziali e da funzioni sensibili. 

 
2. Non sono soggetti al criterio di localizzazione 

di cui al comma 1 gli impianti di combustione del 
metano. 

 
 

Art. 3 
(Invarianza finanziaria) 

 
1. Dall'applicazione di questa legge non deri-

vano né possono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico del bilancio della Regione. 

 
 

Testo modificato dalla Commissione 
 

Art. 1 
(Finalità) 

 
1. Questa legge definisce i criteri per l'individua-

zione dei luoghi idonei ad accogliere gli impianti di 
combustione del combustibile solido secondario 
(CSS) , dei rifiuti o dei materiali e sostanze derivanti 
dal trattamento dei rifiuti medesimi. e quelli rien-
tranti nelle tipologie di cui ai punti 1 e 10 dell’Al-
legato 2, Suballegato 1 (Norme tecniche per 
l’utilizzazione dei rifiuti non pericolosi come 
combustibili o come altro mezzo per produrre 
energia), del decreto del Ministero dell’Am-
biente 5 febbraio 1998 (Individuazione dei rifiuti 
non pericolosi sottoposti alle procedure sem-
plificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 
33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22).  

 
Art. 2 

(Criteri di localizzazione) 
 

1. Gli impianti di cui all’articolo 1 devono es-
sere ubicati ad una distanza minima di 5 chilo-
metri dai centri abitati, come definiti dal decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice 
della strada) e da funzioni sensibili.  

2. La distanza dai centri abitati di cui al 
comma 1 va considerata dal perimetro esterno 
delle zone residenziali consolidate, di comple-
tamento e di espansione come individuate dagli 
strumenti urbanistici.  
 

 
Art. 3 

(Invarianza finanziaria) 
 

Identico  
 
 

 
Art. 3 bis 

(Disposizioni transitorie) 
 
1. Le disposizioni contenute in questa legge 

si applicano anche ai procedimenti amministra-
tivi avviati prima dell’entrata in vigore della me-
desima e non ancora conclusi. 

 
Art. 3 ter 

(Dichiarazione d’urgenza) 
 

1. Questa legge è dichiarata urgente ed entra 
in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Re-
gione. 

 


